BORSE DI FORMAZIONE F.S.E.        
“LA STIMA DELL’INCERTEZZA DI MISURA”
	
	Durata prevista della borsa

	
	Ore
864

	
	Mesi
6

	
	Ore mensili previste dal CCNL (indicare il CCNL)
144


	
	Denominazione azienda ospitante (con indicazione della natura giuridica)
	

	
	CATAS S.p.A.
	Società per Azioni
	

	
	
	
	


	
	Indirizzo sede legale dell’azienda ospitante

	
	Via/Piazza

Antica 24/3

	
	Città

33048 San Giovanni al Natisone
	Provincia

UD

	
	Telefono

0432 747211
	Fax

0432 747250

	
	E-mail

comunicazioni@catas.com 


	
	Indirizzo altre sede/i ospitante/i il borsista

	
	Via/Piazza

	
	Città
	Provincia

	
	Telefono
	Fax

	
	E-mail


	
	Indirizzo altre sedi dell’azienda ospitante (se altre rispetto alle sedi ospitanti)

	
	Via/Piazza

	
	Città
	Provincia

	
	Telefono
	Fax

	
	E-mail


	
	Situazione dell’organico dell’azienda ospitante

	
	Dirigenti dipendenti
	Numero

1

	
	Quadri intermedi tecnici e amministrativi
	Numero
4

	
	Impiegati
	Numero

27

	
	Operai
	Numero

0

	
	Apprendisti
	Numero

0

	
	Quadri intermedi tecnici e amministrativi
	Numero

0

	
	Contratti di formazione e lavoro
	Numero

0

	
	Altri collaboratori (specificare la natura della prestazione)
	Numero

0

	
	Altri borsisti ospitati nel periodo di svolgimento della borsa
	Numero

0


	
	INFORMAZIONI RELATIVE AL BORSISTA (TITOLI DI STUDIO E FORMATIVI POSSEDUTI ED EVENTUALI COMPETENZE ACQUISITE ATTRAVERSO ESPERIENZE LAVORATIVE E PROFESSIONALI; SPECIFICARE INOLTRE SE L'ALLIEVO STESSO HA GIÀ USUFRUITO DI UNA ESPERIENZA DI STAGE ANALOGA 

	
	
	laurea in scienze matematiche, fisiche e naturali conseguita presso l’università degli studi di trieste il 30-03-2005; corso di laurea: fisica, titolo della tesi di laurea “entanglement e non località in meccanica quantistica.” 
maturità scientifica conseguita nel 1994 con voto finale di 44/60.
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


	
	DESCRIZIONE DEL RUOLO PROFESSIONALE E DELLE MANSIONI PREVISTE PER IL BORSISTA PRESSO L’AZIENDA OSPITANTE

	
	Il borsista svolgerà il ruolo di supporto e assistenza al personale tecnico di laboratorio e al responsabile qualità per la organizzazione delle procedure relative al calcolo dell’incertezza delle misure effettuate con la strumentazione di laboratorio in sede di verifica di taratura e durante le prove.
In particolare il borsista svolgerà le seguenti mansioni:
· verifica periodica della taratura degli strumenti del laboratorio;

· aggiornamento delle schede di taratura;

· calcolo dell’incertezza composta delle misure effettuate durante le prove;

· stesura di nuovi modelli per il calcolo dell’incertezza di misura delle prove e ottimizzazione dei modelli esistenti;

· stesura delle procedure di verifica di taratura relative a alcuni particolari strumenti di nuova acquisizione da parte del laboratorio (rilevatore della distribuzione della pressione del corpo, scivolosimetro, braccio di misura,….).
Il progetto avrà come esito finale la ottimizzazione della gestione del calcolo dell’incertezza di misura delle prove. 
Il borsista beneficerà della formazione necessaria per la lettura e comprensione dei testi delle norme relative all’incertezza di misura, della bibliografia, delle procedure interne al laboratorio e delle procedure utilizzate dai centri di taratura accreditati; il borsista inoltre verrà formato per utilizzare la strumentazione e le macchine di prova normalmente utilizzate nel laboratorio.
Il borsista potrà mettere a frutto le competenze tecniche sviluppate nel corso di studi universitari disponendo dell’opportunità di realizzare sul campo modelli di calcolo  di effettivo utilizzo nel campo della metrologia applicata.
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


	
	DESCRIZIONE DELLA STRUTTURA OSPITANTE CON INDICAZIONE ATTIVITA’ PREVALENTI, MERCATI PRINCIPALI DI RIFERIMENTO, TECNOLOGIE UTILIZZATE, ECC.
	

	
	Il CATAS è un centro di ricerca - sviluppo e laboratorio prove nel settore legno - arredo che da molti anni si occupa di queste tematiche.

Il CATAS è stato costituito nel 1969 dalla Camera di Commercio Industria e Artigianato di Udine su iniziativa delle aziende del distretto friulano della sedia. Tale iniziativa fu immediatamente appoggiata dall’Ente Regione e da altri organismi regionali e provinciali interessati al settore.

Il CATAS è sorto con la finalità di costituire un supporto di assistenza tecnica alle aziende del settore del legno, del mobile e dei settori ad essi collegati.

Al momento attuale i soci sono diventati 10 e precisamente:

· La Camera di Commercio di Udine (59,8%)

· Federlegno Arredo S.r.l. di Milano (16,0%)

· Banca Popolare di Cividale del Friuli (10,0%)

· Associazione degli Industriali di Udine (10,0%)

· Camera di Commercio I.A.A. di Pordenone (2,2%)

· Confederazione Nazionale Artigianato di Como (0,5%)

· Associazione Italiana Artigiani di Monza (0,5%)

· Associazione degli Industriali di Monza e della Brianza (0,5%)

· Associazione delle Piccole e Medie Industrie di Udine (0,3%)

· Centro Regionale Servizi per le PMI S.p.A. di Udine (0,2%)

Dal punto di vista operativo l’Istituto, grazie ad una politica dedicata ad una corretta valutazione di spese e ricavi, ha potuto crearsi una solida base economica; risalgono, infatti, all’inizio degli anni ottanta i primi risultati positivi nel rapporto tra entrate da prestazioni e spese correnti di gestione.

Attualmente l’Istituto impiega 31 persone, esercita la propria attività in due sedi operative, ricava la maggior parte degli introiti dalle attività di prova e ricerca per il settore di competenza. Con le attuali due sedi operative in Friuli ed in Lombardia, il CATAS è il maggiore istituto italiano di ricerca-sviluppo per il settore legno-arredo. Annualmente oltre 1000 imprese si avvalgono della consulenza, dei corsi di aggiornamento, delle prove e degli altri servizi che il CATAS è in grado di offrire, anche in modo personalizzato.

A suffragare la professionalità dell’istituto, è stato conseguito, fino dal 1991, l’accreditamento SINAL (Sistema Nazionale per l’Accreditamento di Laboratori) per oltre 100 prove. L’accreditamento comporta la verifica della competenza tecnica del laboratorio, del suo sistema qualità in conformità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025 e dei criteri applicabili delle norme UNI EN ISO della serie 9000 - 2000. Il  CATAS è qualificato dal TUV Product Service, dal TUV Reinhald, dall’LGA, dal BIFMA e dall’Epal, quest’ultimo per i pallets. Inoltre ormai esiste, di fatto, un riconoscimento per le prove effettuate dagli Enti nazionali preposti per la certificazione dei prodotti destinati ad essere esportati in Russia, Croazia ed in altri Paesi orientali.Il CATAS è stato riconosciuto da IKEA come laboratorio autorizzato ad effettuare le prove sulle superfici e sull’emissione di formaldeide dei pannelli.

Nel 2003 è nata la collaborazione tra il CATAS e l’Area Science Park di Trieste per la realizzazione del centro di competenza sul Legno & Arredo che favorisca l’innovazione ed il trasferimento tecnologico nelle aziende del settore.

E’ importante citare anche la collaborazione con le Università di Udine, Trieste e Padova che si è concretizzata in progetti di ricerca svolti congiuntamente. Infine, ma non di minore importanza, il CATAS partecipa con i suoi tecnici con un grosso sforzo economico a tutte le commissioni di normazione europee ed italiane che trattano delle norme sui mobili, sulle vernici, sui pannelli, sulle emissioni di VOC, etc.
	
	

	
	
	


	
	descrizione della borsa
Le borse sono costituite dai seguenti elementi:

a) modulo di orientamento che sarà curato da AREA;

b) tirocinio formativo in azienda;

c) verifica finale, pari a 2 ore, dei risultati conseguiti, realizzata dal coordinatore e/o dal tutor,

formalizzata in apposito verbale e comprendente anche una relazione finale

sottoscritta congiuntamente dal soggetto attuatore e dall’organismo ospitante. 

Descrivere pertanto le finalità e le caratteristiche della borsa indicando:
· i suoi obiettivi, contenuti e modalità didattiche


	

	
	Modulo di orientamento
Contenuti: Presentazione Area Parco Scientifico, illustrazione del programma, illustrazione del profilo professionale, società dell’informazione, trasferimento tecnologico, economia provinciale, regolamento delle borse di formazione, modalita' di compilazione del registro, gestione delle presenze e dei pagamenti della borsa.

descrizione degli obiettivi e contenuti della borsa

La borsa ha per argomento principale il calcolo dell’incertezza delle misure effettuate nel laboraotorio. Tale calcolo va effettuato seguendo i criteri enunciati nella norma ENV 13005:2000 e si applica a tutte le misure dirette e indirette.
Il progetto ha i seguenti obiettivi:

· formazione del borsista sui principi e le metodologie del calcolo dell’incertezza di misura;

· formazione del borsista in merito all’esecuzione delle periodiche verifiche dello stato di taratura della strumentazione del laboratorio CATAS;

· formazione del borsista in merito a un insieme di prove che vengono eseguite presso il laboratorio CATAS; 

· stesura delle procedure relative al calcolo dell’incertezza delle misure relative alle prove;

· organizzazione delle procedure precedentemente stilate e loro ottimizzazione dal punto di vista informatico.
verifica finale 
Contenuti: A fine corso il borsista redigerà una relazione sul tema della borsa in cui presenterà i risultati conseguiti e sosterrà, inoltre, un colloquio orale che verterà sull'esperienza fatta e le conoscenze acquisite presso l'azienda in cui ha sostenuto lo stage. La verifica finale sarà effettuata dal coordinatore e/o dal tutor aziendale o altro componente di provenienza aziendale.


	

	
	DESCRIZIONE DELLE CARATTERISTICHE PROFESSIONALI DEL TUTOR AZIENDALE
	

	
	Il tutor aziendale è la dott.sa Annamaria Franz, laureata in matematica e che si occupa attualmente di incertezza di misura presso l’azienda ospitante. Il tutor aziendale partecipa alla commissione UNI-CEI Metrologia Generale e quindi conosce la normativa di riferimento italiana, europea e internazionale e conosce le metodologie utilizzate presso il laboratorio ospitante per quel che riguarda la stima dell’incertezza di misura.
Il borsista potrà avvalersi non solo della figura di coordinamento e affiancamento del tutor ma anche dell’esperienza di tutti i dipendenti del laboratorio e in particolare del responsabile della qualità nonché di tutti i tecnici preposti alla verifica periodica dello stato di taratura degli strumenti del laboratorio.

	

	
	Firma del Legale Rappresentante​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​_______________________________________________________
	


1

